
Ma la barcn ~ stllmodll, li
sta un po' stretti Il si è ob.
bli~,IIU lilla comivenza, O

",
"È bello Slr....,strC!l; quaudo si ~

cnn persone ~!I~ quali si vuole
beneo ecu ~rniCI S'I'Ce1'i>'

E mentre naviga di che ce­
sa parla?

"Di 'UIIo, anchedi nffarie di po,
lides".

Mai tOlltnlodalla polllIC:ll?
"Un~ vetta, non le dice quando
c do ehi. fui itllerpel1alo per una
mie evenlu!le candidatura Il sin­
dscc di Leeoe,Mi di~~i interMsn_
lOn una condizlune: che, se elcl­
lO, pOI.,..; scegliereIngiunla~ell"

ze alcun cnndizionamento eS\er­
no. Sto rmcorn 'aspet1~ndo UIlO ri­
spostn\\,

Fece scalpore III sila dlehìa,
razione di volo n favore di
Alfredo Mllntflvatlo che
ilei 2001 aveva sfidato nnl
collcglo Ili Glll1lpoll Mossi·
mc D'Alema, Allora 51 dis­
se: Semeraro fn affari Il al­
ni$trll, il riferimento eraal.
III vendlta di BdS a Monte.
~j~~~~~S:,1 vola D destra.

«Mai faull nffal'Ì con D'AlelTla.
rho cOjlm,:iuto, lo sumo. ma
mal fatto ~ffari con lui. Né COn
Mantovano, n~l\lr:llmenle, Ma in
genere non ho mlli fatto affnrl
con la politica. né. la polilicn ~

mei erareta nella Banco,del Sa­
leOlo, Jler qt1~IO polé ere~cel'C

lanIO".
Allora perebé ~ espose nei
coilrrellii .di Mnnlova1\o,
pur non polendolo vollire?

"Semplice,per la slima nei con­
fronti dell~ pel'ronae per il mio
orienlAmento politioo del momen.
to",.

I.ci ha una' figlia'di 16 allo
nl, GlIlCvrllthl! il fuluro in
casa. Al ~Iovanl, che si af·
facciano alla vlta, che COSa
consiglia?

"Inloolo vorrei dare ~n primo
çonsiglio ai "granlli". a ,\uelli
della mihetà: pnntillc sui giOva·
ni, ptrr.h~ [,010 da loro POSS<;IhO
.erllre idei: nuove c propulsive e
loln la loroenergiapuò spingere
m IIvamj la socict~».

E 111 fagn:l;7;i, invece, ql1l1le
mCN~aggi" vuole mandare?

«Datevi da fore, cereate percorsi
"UOVi,llllivith imprenditoriali ori­
ginali. nn~he Sé ini1ralnlCnte pie-

ri~l:i/nll dT~~~riled~ilafaf~m~~:

~C~~~~l:~, ~~r~ec~qfèn~a~~~,{g;
crescere c affronlatele sfide che
si prtlSelllano cOn buoneposslbili­
là di farcela, Il futuroè dci gio­
lIani, ma toro dcveno saper!elo

~~nd~~\~~~;II~jm~c~~~~nle, VOT_

Prego.
..TUili lIliconsiderano un impren_
dltorltOun banchiere, Io, in real·
th, mi sente un commercianfe..

~c~ '~;~':e~~Jr~U~ S~~P~i~~~
de, Credn che'··sia il modo più

~11~t(ti~rt:~i~uC:l:~l.raC~o~I:~~
prn IID conto da fare prima di
qua!5laSI sceltll, L'importante è
che quel conIO economico, che
p"i è una prospettiva o la reB\b.·
uzione di UI\ pmgelto, sia in,li.

r:~l~e~~ ~1~1~~(,V~~"d~P~h~~f;;~I~
nù di nflicohìva nel proprio inli­
mo".

e (lltella Stnilll(t l'lrrit(lliali~,l;nnllo

la IQrOpresen~.a per avvic,inarsi
alla clicnlelae l'Ìcolitruire nppor­
ti ehe si otnvano sfi1accinndfl»,

Insomma, III I!-1'nCll dI,lSa·
lento avrehb,\ lN)llltoIIvere
li" futl,ro?

«Cerio, mtl noo ~ qllllSIO Il pro·
blr,ma. JnvrJCe, è ir,lprmrLl11c affer­
mare che il tìlttlr!'l " di ehi lie$(,~
a c(lucepi,'e II lIl~ln Mila bJncn
in direlto e, nggitlngo, pOI;,male
rnpp0l1ncon In c1i,,"~la. UII rap­
porto che l," nell" spon,1I1o, a in
quello r-ht r~ppn)3emft, il IJtlTllO
d'incontro Ira le ['arli. Ql,esto fa
la teDle l'nrln llell~ L\lnl:,' e non
BILro".

Oggi cl 5("111 In P11glla Il
noi Slllento i$ti,tllll Ili eredi­
to locali clw St'OlgOllO con
prolitto q'leSlo- molo?

.«Cerlo" dovo dire ehn f.,nno Il
loro lav(J1'a anche. bene".

l'resldonte, silimo') !TI t:itatc.
Che vaCIIlll:11 ~tQ p"nplIrau·
d02

«per m! la vaCIITl1.n VII('J direbar·
ca e non allro»

al1'avan~uaTdia jier InMva~ione
lccnologlca e ,organlb1.tltiv~, lan·
lOche divenlòun caso nazionale
studiato ancbe dnll'Univcl'sit~
Boeeonh,.

Si è mal Pcntltfl dclill ven_
dltll al Monle ilei Paschi?

«Pontilo no, anebe perchol lo VII­
h'lazione di 2.500 miliudl di
vecchie Iirc età Illlmente 'Irnll(lf­
lnnle da non poter essere rifiulII­
la in un momenlO' in cni l'aggre­
gazionc degll, istituti di credi.lo

d~il~BJi~~: ~~Ìt:rr:'l1l~ ~~~f~~~
menlo piccolo non ~olo non era
hello, ma non .~embravB poles~e

BVer~ Ilro.~~Uive concrete IlGr
far fronle B.1 tolossi bancari clic
si andavano cMlil1lenlio, Inve­
ce..!"

Invece?
aCon il ~enno di poi .11 Il vi~lo

ehe nnn ~empregrande ~ bdl0,
tontoche giganticome UnicrlUlit

",'
lo imprenditore?
In realfil decido
'adottll/l{lo criteri
commercmli

Giovanni Semarare conilfiglio Pi/lrandrea da poc()presidenle dall'Jcee A.....

de del progl'CSSOD.
In particDlare, quale .-lcnr•
do consefVn di sllo pndrc?

«Sono Ialiti. Nel '56, lui .Ii era
emmalato,e fui chiamaton gesli-

~~I~~dz~e~:gl~~~.I'Mi~Rf~~~~R
in disporlee con calma m,' <lico.­
VB: io Bvrei fallo In manlcra di­
verslle mi ~pjegova perch6. Co,\
lIrlivav~no I su"i pr~ziosi insl'­
gnamenliche mi hannù"onsonti­
to di rCillizzate quelloeliedi bUIl­
no ho falten.

Ntl 1965 Il 5110 esordio nel
mondo bancario,

«Sì,diventai consigliere di nmmi­
nistrar.ione dellA BanCli del ,solen­
tn, nn piccolo lstilulo di credilo
che allora potevacontaresolo .IU
otto sportelli. Nel 2000, ~Ilando
la Salento, nel frnllempo dlventa_
InBanca 121, fu cedutaal Mlio­
le dei Paschi, gli ~porlelli emAo
ccnto c sopramilloerl UnD banca

signlOeotivi ed èun po' di pa­
zlcnza che chiedo n quanti 110­
gliono davvcro 11 bcne del Lec­
CC",

Si aspettn ricnnoscenUl dn
parte del tlfoSl7

..No, ma _Imeuo siano ri~parmla·

ti gli insulti,Questo credo di me­
filarmelo per tutlrl quello che io
e la mia famlglla abbiAmo fallo
e aliamo raccndop~r il colelo~Il­

lentIno".
Suo padre IlA InizlRlo co­
me pl'trollere, lei Rnche,
Che CO!1ll è rill1flSIO di quel"
l'altlvità?

.Quello di commnrcinre in carbu­
ranli è Ila levoro che continllo a
fare e che non dismellerci per
nessuna cosa al mondO', Infatti,
gestisco ancora,. gelo~amtnle,
ona rete di dIstributori di benti­
na iil aocletli con Api-Tp"..

È 1mlrihuto Bpapil Rlco?
«C'è anche,\lICS10, certo, Dci re"
stn la lllemonadi miopadre è vi"
va in me. Lui era Iln pioniere,

fu~l~~~ !~~vsaaf~~r~~~::tr:~

Le tappe ei successi di un vinr,ente

Unasfida lunga 50 anni
tra petrolio, banche ecalcio
Le vacanze? «Per me hanno senso solo quando sto in barca»

Olovanni -Scmerero e-naro a Leca, 11 23 1!',mll1li,o
I~?A soli'28finni fu nominMO'cC'lISig1iel'edl atnnn­
Ilislraiio~edelbBltllca dol',Salenlo. Dm: 31111i più lar­
di fu'elenonmrnlll1~lrnteredeleg~t(). Sem~mto rimase
n~onisla di mllggiomnza del1'islil1lto di credito. dive­
nuiopoi Bliooa121, fino all'ncqulsizlonc de parte del
gnlppoMonte dei Paschi di stcne. Nel 1994a(,qubtll
la squadra di eucìc del /..ecce,ormai desllnalO alla re­
trocessione alla serie Cl e.ne affidl'l,la'presidellzll a

erto Morelli'. Con 11 suo patronllto,111 r.rltl~drll 'ritrovb
le 'due s.iagioni l,I massima sene. Nella-stagione

-iOOl'iin SCflllitn Itd una durn centestuaione elcitifo.
,dwill~.di meu~e in vflnditn la SO,;il',tà, ma nella st,allio­
successiva IOl;llÒsui ~tloi:pMSi ,e assume personalmcn­

le U ruolo di pres.ldcnte che dal200:l era 1iCOIll't10 dnl fi-
glio Rìcc. Nei giorni scorni al vertice della ~,x:lelil ~. stato
chIamatol'altro flgllo Picrandrea, Armnlmeate, oltre nH'im­
pegno,nel mori.do del enleic, Giovanni Scmerero pl'fl8iedc: un
gmppo con mmlfiCllZiòni che varinodalla $onill>, ali' arie"l­
IUra,' al 'turismo, nlla prcduaìone di ~ommoni COl1 i rner­
chio'Plrelli, Nel 1994diede vita alle POlldll2;ionll RiccSe­
rneraro, dedicala'a" gUO padre, ull'6rganizzazillne'no profit
attivn nella cultura c nel sociale.

«La memoria di rrno padre èviva in me»

""Spesi 80 milioni
per ilLecce, .
l'ho fatio perché
amo la mm città

........

Z~::~! I~,_"__
Presldcnie, ç llIa l'n?

«Bene, grazii:. QIInle'lc ecchccc
non manca,:lne, ohI, ~uole. sono
i 'problemi 4'WlIl ni nle! 73an­
m»,

Giov~nnl Se! ,era o sorride e
schel71l, ~i v~de { 'le~ in J1I"un foro
ma, mentre. mffc rn l' prlmn' dd
tre ~igari che fun IL,A InTanlel'in­
tcrvista, nonprnl,'lona medicI.
nn per chi, cninc me deve fare
j conti ccr III ,'I I :lSlidiosa
asmn brcnchial,,- :M~ convie­
ne far n~la di li mr~ 11 pe­
tren den'Unìon lilortlv8
Lecce - da i U81( 'le1torno
In scaltra di prc Ide, .te è
passate nelle ,!,~n' di
sue figlio Pi,:rnnrea - è
Il suo agio, til"! -l,al, e
qualcheboc,:ntn :Ii li­
mo /:11 minim "t ~
gli ~i possa (or .edc ,
re. L'inle'visl ,top
pensn:<l1ls1 :Ibh. :~~r:',

le Sile difelle c dir.
qnnlcos" di M' '11"li .
V(I, per In flllei il clIl
lettori. Provlam

Petroli~re, ,anhie.
re, IlTi~rnl dlhre di
SIl"Ce9$II, Il' tn_l starse-

~:ç:::~aUl :,~j~ '~,:;e~:J ~I"
do. Perehol

«Le.sembrcdl s', 'am, ma lo COn·
neere l'iml'en~ I lui mondo del
calcio alla lire! Ila Il un'attività
Il carattere PO'di le.:'eHa mia vi"
ta bo eempr c ~I ,m!; lo con grEli!_
de atlenz\olill ~ so.iale e molti

~rLaS~;~J~;I~ :~~~ 'Ln~ w;~~::
re", dcdlca a .1 mil padre, è lo

~:~~~~:,'~;r: ,I~~( u~:":~~;:~~~
memcane!,elr fa. Ire dei mmo­
Tiin rliffiC(lilà.

Ma, Il (:111:10, soprattlitto
lJuclln ~rol !:Sl~ ml6t!w, è al­
tra cosa. Il: h;lness Ildllll­
pida'llc,ne Il rserse, di se­
dale S~\lI~ "a were davve,
ro pt)C), "':m I d'accnrdn?

«RiconOSCI! l'. ':iSll nza di Umili
slnlltutB!i,nllll~j r le restaun'a!­
livill! spMivll '1Ila'uomo sodale
dedita alla ere ';ill della ciM" e
dell'intero Ierri Illic salenllno>.

Un'nttlvif~ CC,llosa?
«Lsscinmo per, I~n~ non mi pl~ce
.\offennam I SII ,~U! 'ltO aspetto>.

Forne l''m, I!lh farlo e pnr·
Inre e111nr tli tanti ullrlls

~~:r1 f~~:; I~~' )';:!1ernro

•Se proprioInl It'~ ,»,

Corio che In~ ;sto, Qllnnlo
le è olHlnl. sII o Rd aggl hi
[-asslOile J: ',r Il J..l,oce CRI­
do?

.OllnnlnlTilIo: i,(li euro>'.
Ben, 1:irrl, P'hsa di aver
MngerilCil2

«No,ma Sllo '!:l':''6 limolA min
citta. Semnni Il ~ 'Oble:nIA è Iln
allro>.

Quale:'
«lnizlBlm611~, 1Lll:LdG rileVAi tm

~":fll~~ ~;~:, ;11t: G~~~~~~IS:!
1~10 cbclpor 101; :ZAVII 111 squa_
dra. Oggi nor c'l più nessuno.
Oi ~ponso r nl 'm,; c a p8rlame,
In generah, l, H cnde dci Sud
non bnnno In fi'Z"~lInom1C11 nc­
CC$IITin,"cuell (Ili Nord hanno
ullTi ruJeinl d'r 'CO. I. CosInoi fC_

, stiamo sol, lì :~ F"imaun soste­
gno .~nj~o dgll ~ntl pubbUci
Iet'ri10rioU

I
' ogl :1, CJn la sllUnlo_

ne di cris clll c'l. anobI! qucl1n
possibllitlt SClI' un ,lrec\USR, EcCo

k:U~é=~~~ I~~,':~em:n~:a~:
t'la socleth, No IJH ssiamo faro li
::~:~ pii'> :Img, c Innostragam_

;> Non sm1r l'e Il gente ~lm.
,j" prendl tql I!snl difcol1o 1m.

, pronlllto "b'lonsenso. Se
ne raunu ti(~ ?

\.Qploco la 1':'II(.E di obi vorreb­
.be la sqllldra d(Ll cnore 'sempre
:,vittnriosa. Ma lo l :;p~~\l; inton­
,\tll IrtlPj:ll il :i\l~ fllrl! i Brandi B
lpesedegi nli :I,·l~i occorreell-

.
pire the m~ 1~lll dm ~i M&tmi_
SCI! n~ tempo Ci .uole pazienz~
'fIlI! pIlter rll! ;~itl1 8nfe tmg~ardi

Il/otlD
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Antonio
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